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L
a suinicoltura sta attraversando mo-
menti di grande diffi  coltà. Secondo i 
dati dell’ultimo censimento genera-
le dell’agricoltura, dal 2000 al 2010 è 

scomparso l’83% degli allevamenti in Italia. In 
questo diffi  cile contesto diventa importante pro-
muovere iniziative per uno sviluppo sostenibile 
dal punto di vista economico e sociale, capace 
cioè da una parte di garantire agli allevatori un 
reddito adeguato e la possibilità di raggiunge-
re mercati sempre più ampi o diversifi cati, e 
dall’altra di soddisfare le attese dei consumato-
ri. Negli ultimi anni, infatti, una parte sempre 
più consistente dell’opinione pubblica chiede 
un allevamento che ponga maggiore attenzione 
alla qualità della vita degli animali, all’ambiente 
e alla sostenibilità delle produzioni. 
Sulla base di queste considerazioni è nato il Grup-
po operativo “Responsible Ham - Diversifi cazione 
di prodotti trasformati basata su elevati standard 
di benessere animale negli allevamenti suinicoli”, 
il cui obiettivo consiste nel promuovere lo svilup-

Quando il benessere 
è un valore aggiunto

I fondi del Psr 2014-2020 per migliorare la competitività 
della filiera emiliano-romagnola attraverso l’adozione di 
standard più elevati negli allevamenti
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po di nuovi prodotti a base di carne suina stagio-
nata, anche a denominazione di origine protetta, 
che garantiscano elevati standard di benessere 
animale durante tutte le fasi di allevamento. 

L’obiettivo di Responsible Ham

Focus dell’intervento è un’analisi di fattibilità 
per lo sviluppo di prodotti animal friendly e di 
tecnologie innovative all’insegna della sosteni-
bilità, che possano accrescere la competitività e 
la redditività del settore suinicolo.
Il piano del Gruppo prevede di mettere a dispo-
sizione della fi liera delle carni suine stagionate 
soluzioni pratiche atte a garantire il benessere 
animale, con positive ricadute sulla reputazione 
della fi liera suinicola; verifi care la sostenibilità 
ambientale della fi liera proposta con un approc-
cio innovativo che soddisfi  le richieste dell’opi-
nione pubblica, tra cui il rispetto degli animali; 
verifi care la sostenibilità tecnico-economica e il 
possibile valore aggiunto di una fi liera delle car-
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ni suine fresche e trasformate animal friendly.
Verranno quindi esaminate anche le possibilità 
di commercializzazione all’estero, per sostene-
re l’internazionalizzazione di questo genere di 
prodotto e l’apertura di nuovi mercati.

Come si articola il Gruppo operativo

Il progetto, fi nanziato dalla Regione Emilia-
Romagna nell’ambito della Misura 16.1 del Psr 
2014-2020 - Gruppi operativi del partenaria-
to europeo per la produttività e la sostenibilità 
dell’agricoltura, è coordinato e condotto dalla 
Fondazione Crpa Studi Ricerche di Reggio Emi-
lia, in collaborazione con Centro ricerche pro-
duzioni animali, il Laboratorio di benessere ani-
male, etologia applicata e produzioni sostenibili 
del dipartimento di Medicina veterinaria dell’U-
niversità degli Studi di Milano, due allevamenti 
suinicoli, uno in provincia di Parma e uno in 
provincia di Reggio Emilia, un prosciuttifi cio e 
un salumifi cio, entrambi in provincia di Parma.
In pratica, Responsible Ham prevede la valutazio-
ne e la verifi ca nelle aziende pilota dell’applicabi-
lità alla realtà suinicola emiliano-romagnola di 
alcuni “code of practice”, emanati da organismi 
pubblici o associazioni di protezione degli ani-
mali che promuovono elevati standard di benes-
sere animale; l’indagine sulle potenzialità di suc-
cesso dei prodotti stagionati a base di carni suine 
animal friendly, attraverso un’analisi di mercato 
che vede il coinvolgimento dei consumatori e 
della distribuzione; la defi nizione e la successiva 
esecuzione degli interventi di adeguamento ge-
stionale e strutturale nelle aziende pilota. 
Si procederà quindi alla verifi ca delle perfor-
mance dopo le modifi che apportate, attraverso 
misurazioni sugli animali e sull’ambiente d’al-
levamento, al macello e sui prodotti trasformati 
in salumifi cio/prosciuttifi cio; alla defi nizione 
dei costi aziendali di produzione del chilo-
grammo di carne prodotta nelle due aziende pi-
lota pre-intervento e post-intervento; all’indivi-
duazione dei costi d’investimento e di gestione, 
nonché dei possibili benefi ci economici otteni-
bili in allevamento, al macello e in prosciutti-
fi cio/salumifi cio per ogni parametro relativo al 
benessere animale di nuova introduzione.
A coronamento del progetto, sarà svolta opera di 
sensibilizzazione dell’intero comparto e di tutti 
i portatori d’interesse sui risultati del Gruppo 
operativo, mediante attività di formazione, dis-
seminazione tecnico-scientifi ca, didattica e di-
vulgazione anche attraverso le reti PEI e la rete 
tematica fi nanziata su Horizon2020 EuPIG.

Il progetto 
Responsible 
Ham prevede la 
verifi ca, presso due 
allevamenti pilota 
del Parmense 
e del Reggiano, 
dell’applicabilità 
di metodi  
di allevamento 
più rispettosi del 
benessere animale
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Benefi ci per tutta la fi liera

Il primo eff etto del progetto sulla fi liera sui-
nicola è una maggiore attenzione al benessere 
animale e alla protezione dell’ambiente, miglio-
rando le tecniche di allevamento, con benefi ci 
in termini di performance produttive, presta-
zioni riproduttive, salute degli animali e qualità 
degli alimenti prodotti.
Un ulteriore aspetto da considerare è il maggior 
prezzo di vendita del suino prodotto in modo 
più responsabile rispetto al suino pesante tra-
dizionale, che si può ipotizzare per il fatto che 
il consumatore fi nale risponde positivamente 
alla proposta di prodotti di salumeria animal 
ed environmental friendly. In altre parole, si può 
prevedere un benefi co eff etto a cascata, che dal 
maggior prezzo di vendita di questi ultimi risa-
le fi no alla produzione primaria, con maggiore 
prezzo di vendita dei suini alla macellazione, 
all’interno di accordi di fi liera che prevedano 
specifi ci capitolati di fornitura. 
Peraltro, non è azzardato ipotizzare un aumen-
to della domanda di questi prodotti da parte 
della distribuzione estera, soprattutto in quei 
Paesi particolarmente sensibili, per cultura e 
tradizione, alle tematiche del benessere animale 
e della riduzione dell’impatto ambientale. 

Iniziativa realizzata nell’ambito del Programma 
regionale di sviluppo rurale 2014-2020 - Tipo di 
operazione 16.1.01 - Gruppi operativi del parte-
nariato europeo per l’ innovazione: “ produttività 
e sostenibilità dell’agricoltura” - Focus Area 2A 
- Ammodernamento e diversifi cazione - Progetto 
“Responsible Ham”.
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